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Tabella 1: cablaggio standard

U
max

I
max

AC

DC

250 V

250 V 

2 A

0,05 A

0,14 mm² ... 1,5 mm²

Tabella 2: dati di segnalazione remota

Tipo 2 Protezione per l'alimentazione

VAL-CP-MCB

Cablaggio standard nella rete TN-S

Sigle tecniche

Luogo di installazione tipico Per nodi secondari di distribuzione e nodi ai piani prima di RCD

Attraversamento delle zone di 

protezione contro i fulmini

LPZ 0
B

 LPZ 1

LPZ 1  LPZ 2

Coordinamento È fornito il coordinamento con i dispositivi di protezione tipo 1 e 

tipo 3 della gamma SEC

Cavi di collegamento – Le sezioni del conduttore necessarie sono indicate nelle ta-

belle.

– Per quanto quanto riguarda i cavi in rame con isolamento in 

PVC, con i prefusibili > 250A può non esser disponibile la se-

zione sufficiente per cortocircuiti e corti verso terra. In questo 

caso garantire con le apposite misure una posa a prova di 

cortocircuiti e corti verso terra dei cavi di connessione. Evita-

re che i cavi siano a contatto tra loro o siano a contatto con 

componenti conduttivi: per far ciò utilizzare distanziali o cavi 

con elevata stabilità termica (ad esempio cavi isolati in polie-

tilene reticolato o EPR).

– Posare i cavi di connessione con il percorso più breve possi-

bile, senza anelli e con raggi di curvatura il più possibile ampi.

Prefusibili – Utilizzabile senza prefusibile nel cablaggio a diramazione

– La protezione contro le sovratensioni integrata opera in ma-

niera selettiva con i fusibili a monte F1 ≥ 63 A gG

Prodotti in catalogo Pagina 74

30 PHOENIX CONTACT

Protezione contro le sovratensioni e filtro per interferenze
Protezione contro le sovratensioni per l'alimentazione
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Protezione per la ripartizione del potenziale 24 V

Protezione contro le sovratensioni TTC 
di Tipo 3 e e protezione contro le sovra-
correnti PTCB

Sigle tecniche

Luogo di installazione tipico – Sulla ripartizione del potenziale 24 V

– Cablaggio a diramazione degli interruttori di protezione PTCB

Attraversamento delle zone di 

protezione contro i fulmini

LPZ 1  LPZ 2

LPZ 2  LPZ 3

Connessione – Sezione conduttore max. 4 mm² rigido e 2,5 mm² flessibile

– La corrente di carico massima IL è pari a 6 A nel cablaggio di 

tipo passante

Prefusibile nel 

cablaggio a diramazione

– Senza prefusibile aggiuntivo 

(con correnti di corto circuito ≤ 60 A)

– Max. 10 A, se combinato con interruttori di protezione elettro-

nici (PTCB, CBM, CBMC)
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Protezione contro le sovratensioni e filtro per interferenze
Protezione contro le sovratensioni per l'alimentazione
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Protezione contro le sovratensioni e filtro per interferenze
Protezione contro le sovratensioni per l'alimentazione
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Protezione contro le sovratensioni e filtro per interferenze
Protezione contro le sovratensioni per impianti ricetrasmittenti

Schermatura
Buone proprietà schermanti sono indi-

spensabili per una buona trasmissione. Le 
robuste custodie metalliche offrono le mi-
gliori proprietà schermanti e possono esse-
re utilizzate anche in ambienti industriali ag-
gressivi.

Prodotti adattati
Per tutte le applicazioni come impianti di 

ricezione SAT, sistemi di comunicazione ra-
diomobili e di monitoraggio video sono di-
sponibili dispositivi di protezione adatti.

I valori di attenuazione particolarmente 
bassi permettono una buona trasmissione 
dei dati.

Classi di potenza
I dispositivi di protezione sono a norma in 

tutte le classi di potenza. Ciò vale per la 
protezione primaria, secondo Category D1, 
10/350μs e per la protezione fine, secondo 
Category C2 o C1, 8/20μs.

Tecnica di connessione
Connessione adatta all'applicazione: 

connettore F, connettore TV, tipo N, 7/16, 
BNC, SMA.
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Tempi di copertura per QUINT CAP 

Tempi di copertura per UNO UPS e 
STEP UPS

Scegliete qui la vostra soluzione UPS.

Esempio: 2,5 A possono essere mantenuti 
per 10 minuti:

Soluzione: 
STEP-UPS/24DC/24DC/3

Tempo di copertura

Secondi Minuti Ore

0.2 0.4 1 2 8 16 30 1 2 3 5 6 7 8 9 10 15 20 25 30 40 45 50 1 1,5 2 3

C
o

r
r
e

n
t
e

 d
i 

c
a

r
ic

o 0,5 A

1 A

1,5 A

2 A

2,5 A

3 A

4 A

UNO-UPS/24DC/24DC/60W

STEP-UPS/24DC/24DC/3/46WH

STEP-UPS/12DC/12DC/4/46WH
I dati si riferiscono ad una temperatura ambiente di 

+20°C.

I dati si riferiscono ad una temperatura ambiente 

di +25 °C.

Tempo di copertura

Secondi Minuti

15 20 30 40 50 1 2 3 5

C
o

r
r
e

n
t
e

 d
i 

c
a

r
ic

o 1 A

2,5 A

5 A

6,25 A

7,5 A

10 A

12,5 A

QUINT4-CAP/24DC/3.8/1KJ/PT QUINT4-CAP/24DC/5/4KJ

QUINT4-CAP/24DC/10/8KJ

Scegliete qui la vostra soluzione UPS.

Esempio: 5 A possono essere mantenuti 
per 40 secondi:

Soluzione: 
QUINT4-CAP/24DC/10/8KJ

Guida alla scelta dei moduli UPS con batteria integrata o alimentatore inte-
grato

Per risparmiare spazio nell'armadio di co-
mando o equipaggiare in un secondo mo-
mento gli impianti esistenti si consigliano 
versioni UPS con batteria integrata 
(QUINT, UNO e STEP) o alimentatore in-
tegrato (MINI e TRIO).

Alimentatori e UPS
UPS per il quadro elettrico
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Tempi di copertura di MINI UPS e 
TRIO UPS     

Tempo di copertura

Secondi Minuti Ore

0.2 0.4 0.5 1 1,5 2 4 6 8 16 30 1 2 3 5 6 7 8 9 10 15 20 25 30 40 45 50 1 2 3

C
o

r
r
e

n
t
e

 d
i 

c
a

r
ic

o

0,5 A

1 A

2 A

3 A

5 A

7 A

10 A

20 A

30 A

40 A

QUINT4-BUFFER/24DC/20 QUINT-UPS/24DC/24DC/5/1.3AH

QUINT4-BUFFER/24DC/40 QUINT-UPS/24DC/24DC/10/3.4AH

Tempi di copertura per QUINT UPS e 
QUINT BUFFER

Particolarmente compatto: il modulo UPS 
e la batteria riuniti in un'unica custodia. È 
sufficiente collegare a monte un alimentato-
re.

Scegliete qui il vostro QUINT UPS o 
QUINT BUFFER.

Esempio: 5 A possono essere mantenuti 
per 20 minuti.

Soluzione: 
QUINT-UPS/24DC/24DC/10/3.4AH

Particolarmente compatti: i moduli UPS e 
l'alimentatore sono riuniti in un'unica custo-
dia. È sufficiente collegare a monte una bat-
teria.

Tempi di copertura per UPS MINI DC
Scegliete qui la vostra MINI-BAT per il vo-

stro MINI UPS.

Esempio: 1 A possono essere mantenuti 
per 20 minuti.

Soluzione: 
MINI-DC-UPS/24DC/2 e 
MINI-BAT/24DC/0.8AH

Tempo di copertura

Minuti Ore

2 3 5 6 7 8 9 10 20 30 40 45 50 1 2 3

C
o

rr
e

n
te

 d
i 
c
a

r
ic

o

0,5 A

1 A

1.5 A

2 A

MINI-BAT/24DC/0.8AH

MINI-BAT/24DC/1.3AH

I dati si riferiscono ad una temperatura ambiente di 

+20°C.

I dati si riferiscono ad una temperatura ambiente di 

+20°C.

Tempo di copertura

Secondi Minuti Ore

10 15 30 1 2 3 5 6 7 8 9 10 20 30 40 45 50 1 2 3 5 8 10 15 20

C
o

r
r
e

n
t
e

 d
i 

c
a

r
ic

o 1 A

2 A

3 A

5 A

7 A

10 A

15 A

20 A

UPS-BAT/VRLA/24DC/1.3AH UPS-BAT/VRLA/24DC/12AH

UPS-BAT/VRLA/24DC/3.4AH UPS-BAT/VRLA/24DC/38AH

UPS-BAT/VRLA/24DC/7.2AH

Tempi di copertura per TRIO DC UPS
Selezionate qui la batteria adatta al vostro 

TRIO DC UPS.

Esempio: 10 A possono essere mantenuti 
per 10 minuti.

Soluzione: 
TRIO-UPS-2G/1AC/24DC/10 e 
UPS-BAT/VRLA/24DC/3.4AH

Alimentatori e UPS
UPS per il quadro elettrico
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Alimentatori e UPS
UPS per il quadro elettrico
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Interruttori di protezione
Nozioni fondamentali

La protezione sicura di un circuito 
elettrico

La scelta giusta del dispositivo di prote-
zione garantisce il funzionamento sicuro de-
gli impianti elettrici e l'alta affidabilità 
dell’impianto.

Gli interruttori automatici generali pro-
teggono in edifici e impianti le linee per la di-
stribuzione di corrente. Per proteggere la li-
nea di alimentazione da sovraccarico, si 
disattivano in caso di corto circuito nel di-
spositivo terminale. Gli interruttori di pro-
tezione hanno un'alta capacità commutata a 
partire da 6 kA.

Come livello ultimo di protezione per di-
spositivi terminali gli interruttori di prote-
zione elettronici e magnetotermici offrono 
la migliore protezione contro sovracorrente 
e cortocircuito. Se le utenze o i piccoli grup-
pi funzionali vengono messi separatamente 
in sicurezza, in caso di guasto, le parti non 
coinvolte dell'impianto possono continuare 
a lavorare, fino a che il processo complessi-
vo lo consente.

Un circuito appena installato è protetto in 
modo corrispondente al dispositivo termi-
nale, alla lunghezza del cavo e alla sezione 
trasversale del conduttore. I cavi devono es-
sere adeguati alla corrente di regime previ-
sta, ma anche a un eventuale cortocircuito 
o sovraccarico. Nell'ambito di una protezio-
ne graduale dei settori di impianto è neces-
sario che sia fornita la selettività tra i singoli 
fusibili o dispositivi di protezione. Anche 
questo contribuisce a una migliore affidabili-
tà dell’impianto, poiché viene disattivato 
esclusivamente il circuito elettrico difetto-
so.

Gli interruttori di protezione installati 
nell'armadio di comando devono essere fa-
cilmente raggiungibili, così che possano es-
sere nuovamente ripristinati rapidamente e 
senza problemi dopo una disinserzione. Per 
non sovraccaricare l'alimentatore, l'armadio 
di comando non deve essere troppo pieno. 
Un sufficiente apporto d'aria e raffredda-
mento riducono anche il numero di falsi in-
terventi.

Influenza della lunghezza del cavo sul 
comportamento di arresto

La lunghezza del cavo massima tra alimen-
tatore e dispositivi terminali dipende dai se-
guenti criteri:
– Corrente massima dell'alimentazione
– Resistenza interna dell'interruttore di 

protezione
– Resistenza di linea

La resistenza di linea dipende dalla lun-
ghezza del cavo e dalla relativa sezione. Per 
ridurre la resistenza di linea, durante l'instal-
lazione vengono sempre selezionati i per-
corsi dei cavi più brevi.

 Lunghezza e sezione determinano le con-
dizioni di intervento di un interruttore di 
protezione.

La resistenza di linea agisce contro un cor-
tocircuito. In caso di fonti di tensione poco 
potenti una resistenza di linea può limitare 
una corrente di corto circuito a tal punto 
che il dispositivo di protezione non percepi-
sce più tale corrente come corrente di cor-
tocircuito, ad esempio se la soglia di inter-
vento superiore dell'interruttore 
automatico con caratteristica C è notevol-
mente maggiore della corrente nominale. 
Un ritardo della disinserzione in caso di cor-
tocircuito può verificarsi soprattutto con 
questi dispositivi di protezione.

I dispositivi di protezione ottimizzati con 
caratteristica SBF o limitazione di corrente 
attiva sono in grado di riconoscere tempe-
stivamente il superamento della corrente 
nominale.
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Interruttori di protezione
Interruttori di protezione elettronici

Gli interruttori di protezione elettronici 
vengono utilizzati in connessione con ali-
mentatori a commutazione da 24 V DC. 
Trovano largo impiego nella costruzione di 
macchine, navi e impianti come anche nella 
tecnica di automazione. Un'analisi della cor-
rente in combinazione con un rapido inter-
vento in caso di guasto evita il rischio di so-
vraccaricare l'alimentatore a 
commutazione. In questo modo la tensione 
in uscita continua a essere presente nell'ali-
mentatore a commutazione e tutti gli altri 
circuiti elettrici possono continuare a lavo-
rare. Gli interruttori di protezione sono 
particolarmente indicati per la protezione di 
relè, controllori programmabili, motori, 
sensori/attuatori e valvole. La combinazione 
di interruttori elettronici di protezione e di 
alimentatori a commutazione primaria con-
sente di incrementare la disponibilità di 
macchine e impianti.

Il cuore di un interruttore di protezione è 
l'elettronica a semiconduttore utilizzata, 
che oggi è generalmente supportata da un 
software intelligente. Essa distingue tra cor-
renti di esercizio e correnti dannose e tra-
smette molto rapidamente i comandi 
all'elettronica. Poiché da un lato, un errore 
deve essere rilevato e disattivato il più rapi-
damente possibile, dall'altro una corrente di 
inserzione o una normale corrente di eser-
cizio non devono essere disattivate.

Il rilevamento degli errori avviene con i 
seguenti passaggi:
– Misurazione:

Tutte le grandezze elettriche vengono mi-
surate in modo permanente per avere 
sempre sotto controllo la situazione at-
tuale.

– Analisi:
Le letture sono analizzate per dedurre 
cosa dovrebbe accadere.

– Classificazione:
Le correnti vengono valutate e suddivise 
in diverse classi.

– Protezione e commutazione:
A seconda della classe della corrente ana-
lizzata, il carico viene avviato o arrestato. 
Così il funzionamento del resto dell'im-
pianto rimane invariato.

– Segnalazione:
Gli stati operativi di tutti i circuiti sono 
trasmessi in modo permanente all'opera-
tore del sistema. Se si verifica un evento, 
questo viene rilevato e segnalato diretta-
mente.
In tal modo, il tempo di un calo di tensio-

ne è limitato a un periodo minimo. Il sistema 
rimane ancora stabile alla tensione. In caso 
di sovraccarico o corto circuito, i dispositivi 
si spengono in tempo utile.

Gli interruttori di protezione elettronici 
dispongono in parte di una limitazione attiva 
della corrente. Questa funzione limita le 
correnti di corto circuito e di sovraccarico, 
in base alla serie di prodotti, a un valore 
compreso tra 1,25 e 2 volte la corrente no-
minale. Questo protegge l'alimentatore da 
correnti troppo alte e impedisce che la ten-
sione di uscita irrompa nell'alimentatore 
switching.

Un altro vantaggio della tecnologia elet-
tronica è costituito dal fatto che la potenza 
di allacciamento di un alimentatore a cor-
rente continua può essere quasi completa-
mente pianificato. Inoltre è possibile realiz-
zare linee più lunghe tra alimentatore e 
carico senza influenzare negativamente il 
comportamento di arresto.
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Interruttori di protezione
Interruttori di protezione elettronici

Protezione dei dispositivi ideale per 
ogni applicazione

La famiglia di interruttori di protezione 
elettronici offre una gamma completa di di-
spositivi. Indipendentemente dal fatto che la 
struttura nell'armadio di comando sia mo-
dulare o in blocchi, gli interruttori di prote-
zione offrono sempre la protezione appro-
priata. Inoltre, sono flessibili 
nell'impostazione e quindi si adattano per-
fettamente all'applicazione.

Condizioni degli impianti perfetta-
mente controllate

Il cuore degli interruttori di protezione 
elettronici è il software intelligente, che 
controlla costantemente le correnti presen-
ti ed esegue i seguenti passaggi:
– Misurazione
– Analisi
– Classificazione
– Protezione
– Segnalazione

Semplice messa in servizio
Connessione a innesto semplice e senza 

utensili. La tecnologia di connessione Push-
in consente l'inserimento diretto e semplice 
di conduttori rigidi e flessibii con poco sfor-
zo. In questo modo risparmiate su tempo e 
costi durante l'installazione. Il funzionamen-
to intuitivo dei dispositivi tramite il funzio-
namento con un solo pulsante, i potenzio-
metri o la configurazione guidata della 
corrente nominale semplificano ulterior-
mente la messa in servizio.

Informati sempre e ovunque
Lo stato corrente dell'interruttore di pro-

tezione è visualizzato in modo permanente. 
Grazie al controllo e alla funzione di notifica 
da remoto è possibile avere informazioni 
sullo stato dell'impianto, sempre e da qual-
siasi luogo. Non appena uno stato cambia, 
verrà trasmesso immediatamente ai sistemi 
connessi. Ciò consente di effettuare anche 
una diagnosi da remoto, evitando l'interven-
to dell'assistenza.

Compatibilità con Industry 4.0
Nell'ambito di Industry 4.0 produzioni e 

processi sono sempre più collegati in rete. I 
dati vengono scambiati tra dispositivi e mo-
nitorati e controllati da cruscotti mobili. Per 
l'integrazione in reti complesse, le interfac-
ce dati, come IO-Link, stanno diventando 
sempre più importanti, anche con interrut-
tori di protezione.

Tutto sotto controllo
Per ottenere un'elevata affidabilità dell'im-

pianto non solo è importante considerare i 
singoli componenti. Dalla tensione di ingres-
so del sistema alla tensione di carico, i com-
ponenti devono essere perfettamente coor-
dinati. Phoenix Contact offre i prodotti 
ideali per proteggere il circuito da 24 V DC 
completo in modo professionale.
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Interruttori di protezione
Interruttori di protezione elettronici

Interruttori di protezione elettronici 
multicanale

Proteggetevi in modo sicuro e compatto 
dalle correnti di sovraccarico e di corto cir-
cuito. Con gli interruttori di protezione 
multicanale proteggete più circuiti di cor-
rente con un solo dispositivo e in un ingom-
bro minimo. Tutti i canali sono regolabili in-
dividualmente e possono quindi essere 
adattati singolarmente alle utenze collegate. 
Un blocco elettronico integrato protegge i 
parametri impostati da modifiche indeside-
rate in modo sicuro. La connessione Push-in 
rende possibile un'installazione dei dispositi-
vi rapida e senza utensili.

Tutti i dispositivi offrono un controllo del-
lo stato permanente dei singoli canali. L'in-
dicazione di stato a più livelli vi informa in 
modo affidabile sullo stato attuale dei circu-
iti di corrente. Viene anche emesso un pre-
allarme, che indica un carico dell'80 %. Tutti 
i dispositivi hanno una funzione di segnala-
zione a distanza.

Grazie alla protezione elettronica, in caso 
di corto circuito, i canali difettosi vengono 
disinseriti in modo rapido e preciso.

Interruttori di protezione CBMC 
compatti

Con gli interruttori di protezione com-
patti proteggete fino a quattro circuiti in un 
solo dispositivo. La gamma di prodotti offre 
versioni con la possibilità di regolazione del-

la corrente nominale da 1 A a 4 A o da 1 A 
a 10 A. La variante 1-4 A offre la protezione 
ottimale per conduttori, sensori e circuiti 
elettrici NEC Class 2, grazie ad un fusibile 
interno supplementare appositamente inse-
rito. Sono inoltre disponibili dispositivi con 
ingresso reset. Questo consentono un riav-
vio da remoto. L'uscita di stato integrato of-
fre informazioni sullo stato dell'impianto.

La gamma di prodotti include anche di-
spositivi con interfaccia IO-Link. L'interfac-
cia offre molteplici opzioni di diagnostica 
che consentono di avere sempre sotto con-
trollo i dati di processo. Sarete così sempre 
e ovunque informati sulla corrente nominale 
impostata, sulla corrente del canale o anche 
sullo stato del dispositivo.

Ordinate gli interruttori di protezione 
CBMC preconfigurati. In questo modo avre-
te dispositivi su misura per il vostro impian-
to. Decidete se i valori di corrente prepro-
grammati sono ancora modificabili o 
bloccati. Con i valori bloccati garantite 
l'esercizio sicuro dell'impianto. Definite tut-
te le caratteristiche già al momento dell'or-
dine riducendo così la complessità durante 
la messa in servizio.

Interruttori di protezione CBM 
altamente funzionali

Gli interruttori di protezione CBM sono 
disponibili per la protezione di quattro o 
otto canali. Entrambi i dispositivi proteggo-
no le correnti nominali fino a 10 A. La pro-
cedura guidata per la regolazione delle cor-
renti nominali vi supporta per impostare 
correttamente i canali e rende l'installazione 
particolarmente semplice. Il CBM ha un in-
gresso di reset, in modo che i canali disinse-
riti possano essere attivati in remoto. Inol-
tre il dispositivo offre la possibilità di 
segnalare il carico massimo a partire 
dall'80% tramite un'uscita di segnale.

Grazie alla limitazione di corrente attiva, 
la corrente in caso di circuito non supera 
certi limiti. Così l'alimentatore viene scari-
cato e la tensione non viene interrotta.
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Interruttori di protezione
Interruttori di protezione elettronici

Regolabile gradualmente
I dispositivi elettronici multi-canale hanno 

un livello di corrente nominale di precisio-
ne. Il CBM può essere regolato gradualmen-
te da 0,5 A a 10 A, mentre il CBMC può es-
sere regolato individualmente da 1 A a 4 A 
o 10 A in base alle correnti nominali dei di-
spositivi terminali collegati.

Connessione rapida
Connessione a innesto diretta, semplice e 

senza utensili. La tecnologia di connessione 
Push-in consente l'inserimento diretto e 
semplice di conduttori rigidi e flessibii con 
poco sforzo.

Configurazione semplice
La procedura guidata per la regolazione 

delle correnti nominali rende la configura-
zione del CBM ancora più semplice. e con-
sente una regolazione ottimale delle corren-
ti delle utenze.

Analisi e segnalazione
Le correnti sono monitorate costante-

mente. Così il CBM non ha solo il contatto 
di segnale a potenziale zero, ma anche 
un'uscita dell'80 %. In questo modo si ottie-
ne già un messaggio, quando almeno un ca-
nale è molto carico. Tramite l'ingresso del 
segnale di reset IN si attiva in modo sempli-
ce in remoto il canale disinserito.

Molto compatta
Su soli 36 mm il CBMC protegge quattro 

circuiti di corrente da correnti di sovracca-
rico o corto circuito. Grazie alle correnti 
nominali regolabili da 1 A a 4 A o 10 A in 
solo un apparecchio si riducono i costi di 
magazzino e allo stesso tempo aumenta la 
flessibilità nella progettazione dell'impianto.

Ordinabile preconfigurata
Ordinate gli interruttori di protezione 

CBMC in base alle esigenze dei vostri im-
pianti. Così il dispositivo può essere utilizza-
to direttamente, senza ulteriori configura-
zioni. I dispositivi preconfigurati sono 
disponibili anche con valori di corrente no-
minale programmati.
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Semplice distribuzione del potenziale
Gli interruttori di protezione elettronici 

monocanale possono essere adattati indivi-
dualmente al numero di canali necessari. I 
PTCB offrono valori di corrente nominale 
fissi ma anche varianti regolabili sul posto da 
1 a 8 A. I CB E1 possono essere precablati 
mediante elemento base ed equipaggiati sul 
posto con connettori a corrente nominale 
fissa.

Espansione modulare
Più facile di così! In tempi brevissimi è 

inoltre possibile ampliare l'impianto con altri 
interruttori di protezione. Senza costi di 
cablaggio significativi è possibile ponticellare 
la distribuzione di energia, la trasmissione a 
distanza o anche la tensione ausiliaria negli 
interruttori elettronici di protezione. Il si-
stema di custodie standardizzato e la possi-
bilità di ponticellamento degli elementi base 
semplificano l'installazione.

Adattamento individuale 
Gli impianti e i quadri elettrici possono 

essere precablati con elementi base e in lo-
co, equipaggiandoli singolarmente con appo-
siti interruttori di protezione. Se nel frat-
tempo cambiano i requisiti di un'utenza, è 
possibile sostituire facilmente l'interruttore 
di protezione corrispondente. In base all'im-
piego sono disponibili diverse correnti no-
minali.
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Realizzate applicazioni in modo 
semplice

L'interruttore di protezione PTCB è pon-
ticellabile con la gamma di morsetti compo-
nibili CLIPLINE complete. Con i morsetti 
componibili standard e gli accessori del si-
stema CLIPLINE complete non è necessario 
qualificare nuovi materiali. Le applicazioni 
esistenti possono così essere integrate in 
modo rapido e semplice.

Progettazione personalizzata
Tutto è possibile: l'interruttore di prote-

zione progettato in modo personalizzato 
offre infinite possibilità. Non importa quanti 
canali si desidera proteggere. I canali non 
necessari vengono evitati e il costo del siste-
ma è ridotto, con l'interruttore di protezio-
ne flessibile PTCB per un'ampia varietà di 
applicazioni.

Impiego flessibile
Con valori di corrente per dispositivo re-

golabili i PTCB coprono le più svariate appli-
cazioni. Le modifiche possono essere effet-
tuate anche durante la messa in servizio, 
consentendo di reagire in qualsiasi momen-
to a eventuali variazioni dell'applicazione. I 
costi di magazzinaggio e logistica sono note-
volmente ridotti.

Stato operativo trasparente
Il LED mostra lo stato di esercizio del 

prodotto e dei dispositivi collegati. La visua-
lizzazione dello stato avviene con i tipici co-
lori di un semaforo. Questa chiara indicazio-
ne aiuta a informarsi sullo stato di esercizio 
con una sola occhiata e a comprenderlo in 
modo intuitivo. Grazie alla funzione di noti-
fica da remoto, è possibile inoltrare lo stato 
ad una centrale di controllo.

Maggior spazio nell'armadio di 
comando

Con l'interruttore di protezione PTCB è 
possibile realizzare una ripartizione del po-
tenziale semplice, rapida e compatta. È re-
golabile individualmente da 1 a 8 Ampere e 
protegge in modo sicuro contro i sovracca-
richi e le correnti di corto circuito, garan-
tendovi una protezione affidabile anche in 
spazi ridotti.

Limitazione attiva di corrente
La limitazione attiva di corrente degli in-

terruttori di protezione elettronici limita le 
correnti di sovraccarico e di corto circuito 
ad un valore da 1,25 a 2 volte la corrente 
nominale. Questo protegge l'alimentatore 
da correnti troppo alte e impedisce che la 
tensione di uscita irrompa nell'alimentatore 
switching. Inoltre è possibile realizzare linee 
più lunghe tra alimentatore e utenza senza 
influenzare negativamente il comportamen-
to di arresto.
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